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-V̂  •t^H^f^y.;.^ settimana polìtica 
• • • ; ^ - : 

La.^corsa settimana chiudeva­
mo la nostsMtìapida corsa attra-
"verso la estera politica 
e nostre illusloai per il trionfo dei 

liberali, nella l/Qî ta per le elezioui 
amministrative belghe che appSltW 
la decorsa domeuica avevano avu­
to luogo^Hìprendiamo dunque ben 
lieti la corsa là dove T avemmo a 
iiìteriiouipere ed annunziamo che 
i liberali nelle principali città ri-
ma$ero vmcttori. 

Qui non potevano ormai nrre-
starsi gli avvenimentrtiel.Belgio ; 
Re Leopoldo poteva, volendo, co-
gliete il pretesto per liberarsi dal 
ministero clericale che col paese 

[aveva pure gettata la sua corona 
sulFarlo deiràbissò; inoltre,}*agi­
tazione interrotta pel più serio 
lavorio elettorale, riprendeva lena. 

Corsero tosto voci di diniìssioni 
del gabinetto ; peraltro tosto smen­
tite. Ma sembra il re stesso sia 

I , ' <^ ' 

^presidente Maìou, come suol dirsi, 
ad aiidiendii'in verbtim. Doveva»sì 
almeno sagrificare i due ministri fiìx 
intransigenti,,quello dell'interno e j 
quello della istruzione, Jacobs.,e 
Woeste. Il ministero naturalmente 
si tenne solidale" di qui.la neces^ :̂ 
isità di un ministero neutro che 
faccia appello al paese. 

Le dimissioni del 'ministero cle-
riifSrè sonò quindi divenute un li%p 
t^simo fatto cÒ'%iuto; noi ce ne 
compiacciamo cordialnfiente. 

loro discutano dignitose i propri 
" :!essi; meno poi la Germania 

potrebbe risctìSfii per P Egitto. 
E qui attendesi sempre che Wol-

seley^ìncomincì la pròpria spedì-
ftzione ^èl Sudan, per quanto^ là 
.{jpsizione dì Gordon à'Karthum 
confermisi eccellente. Eupure,i;in^ 
vìata la causa davanti ì tribunatll 
egiziani per la sospensione delFam-
mortizzazione del debito : e CÌÒM 
vuol dire che vi si farà, annuenti • 
le potenze,, q,uanto piace.all'Inghil­
terra. Che ìmpoftÈt se ìa Francil 
ne sbuffa? 

^ "r. 

parto dei seggi come 1 conserva-
j tori pret|^da|ìo per apprqgpre lo 

allargamento del voto. 

î 
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La^rancia ha poi altro pel clp)i 
Nell'isola Formòsal francesi ven-

voro, realmente battutlj. ed ora 
devono restriftgersi a' un blocco, 
sebbene anche questo debba ren­
dersi difficile .pel fatto che la flotta 
francese abbia : a ritirarsi a Port 
Arthur, "Nel Tonkino 

•.1f? 
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Scrivono da Mantova,-mk>&'cciJo : 
(F. E.) La banali e iraconde accuse 

erutatOidal deputato di Pesaro adnsso 
al Castellazzo vennero abn^iardate ad 
una,?ad lina. 

CastoUazKO, .eccettuati i capocioni,, 
della consorteria mantovana, Io a^a^ 

L • 

î no e lo stimano tutti e se n*ebbe 
prove evidenti in quelle circostanza 
che venne fra di noÌ,%più luminose le 
avrebbe oggi che il Finsi volendolo . 

patico, 
Fi^^ziora è totalmente sccedìtato, e 

Oastellaszo che, essendo vivo può ri» 
spondergli e sbugiardarlo, neasuti '̂̂ di-
ritto, da parte nostra,' di sostituirci 
«i0jteì5*ij/tìsa, dell'accusato. Ma quan­
do i' onOr. Finzì tenta d* infamare la 
memoria di Uno, che non può rlifen-
dersi p?>rchfì morto, er^^qne^t'Uno è^ 
EGtìso nella tomba avfìmiralo e com­
pianto da (guanti sono eoncitUdini che 
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,^i*pfci&|6|., più ̂ jm :^TiC:^-b=^^ 

e pulivate virtù, per un patriottismo 
senza macchia d'ignobili intenti, corra 
a ognuno il dovere, ma più a quelli 
che hanno l'onoro di pubblici uffici, 
di alzare una voce di protesta contro 
P i - - - - - a 

i combatti-
menti d'avamposto si confermano 
MKl ; ma è un fatto che i fran­
cesi vi sono costretti ormai alla 
difensiva, mentre a torme si avan-
'^?S JpSfl^if liièdìazìòtiraeglì Stati 
Uniti d'America e della Germania 

lo f̂etllf l imi i suoi nifeioi a 'è d' assai 
ìng;i*ossàtó. 

Uà gRJdp,^'indignazione si è solle­
vato d 'o | t r 'pe t to itillorqiaundo" nèì*^ 
cecità del suo odio ha os'atò con mano 
irriverónta frugra-e perfino nella tiim-

quflst'Unos.^i^nn passi, nemmeno per 
un' ora, protuiato. 

No, no, mìIU volta no; il nome di 
Attilio nonfi^eve passare oifuscato 
dalla calunnia dìMelqiQne^mdeiVi^' 
rore Cièco di Gtu^tfifé Fj^i^li^ha vo­
luto colpirlo — -pur circondandola del 

.beffardo e cinico a-farisaico perdono 

che spetti all'Inghilterra la com­
piacenza dì proporre e riÙÌcit*e in 
una mediazione? Bo* si dice con 
insistenza, e ' ^ H i » ) vi sì abbia 
a giungere.. 

=rrLUl^ir 

rnacolaU corona del martìrio; 
Non sono pochi quelli che dicono: 

MP**^ UIÌQgU3m)^^i«èAS5'vt'Mi^riiuaa 
democrazia proposto deputato di Man-

r 

tova? Perchè non lo :ha fatto quan­
do venne fra noi nell'ottobre del 66 
e che ricevette tanto attestazioni dr' 

~ I \ r , I 

affetto^ 
È vero che, in un pyriodo d'una 

a diGuiciardi riportata dalla 
magna Gàitetta si dice: L'esaspera-
zione contro il signor Casiellazio era 
allora tale in hfantova che^ se. vi si 
fosse recato, avrebbe corso, sèrio pe-
ricolo di vita 'inij A questa nuova 

esìgono economie. Fareccnie 4ie itofin'zogna risponde un verbale redatto 
j ftftt&crintrodojtte ma non bastano; ! nella sera 4el 1^ ottobre 66, in un 

ba santissiffitt di Attilio Mori, tea- \ della pretesa vittima, 
tando di sfrondargU la fulgida è^^t«^4 Un uomp che insulta alla reììgione 

* 

Per sostenere là in fondo la 
giiéra ci vogliono denari equestr' 
si chiedono a biìanci pei quali si 

. ' ,«.f^ ^ho ci phipdnnn I localo del caffè Partetiope in Manto-
^' ' '? ^ i f" ! , :^"^ ! ^ f M S i » v a 5 ^ a a . p a r e c c h i egregi oittaAim, fra 

-A. 
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Salutato con plauso questo av­
viamento del Belgio sul oaiiimÌt:ìp 
liberale — con che la pace euro­
pea avi'à un motivo 'di meno a 
4isordini e a óomplicaziWii — sa? 
lutiamo pure con piacere la pros­
sima convoc;izìone dì un congres­
so a Berlino per regolare le: due-
Itìoni attinenti ali'Afrìca Centrale. 

Prossimo altrimenti'''vF'Sarebbe 
un confliitto e va bene se ne dis­
sipino ì pericoli V,nel tempo stesso 
si aprirà a tutte le pot|||;.§:quella 
fonte inesauribile di ricchezze che 
(lev' essere quella già inesplorata 
.regione, di cui appena si conosce­
vano dapprima le coste. 

Anche 1'Ingbilterrs^ vi aderì; 
,una conferenza senza di essa, 
vi ha i maggiori interessi, che cosa 
avrebbe valso 9 

' • ' % 

dazi protezionisti sui DtìÊ tiami 
sui gratìi per qua^lo il Ferry al-
l'ultimo istante si senta spaventato 
dell'opera propria. 

Dove trovare alio|a i denari so 
non nelle economie dèi bìldhòi della 
guerra i*della marina, che, come 
giiistameM^slerva Pellgan, dì^ 
straGRono in Tunisi, ;nel Madaga-
scar, nella China'* t̂anti denari VE 
dove so ne andM^̂  quell'esercito 
cqjpiale che pur rendesì neces-
sari%^s0 non sì vuole disorganiz­
zare l'esercito territoHale? 

1 

=l?i 

* 

' '-^V--:-

Parlavasi^pure di una nuovi 
Î SMféronza per ,^li affari delFEgìt-
to; il curioso di queita voce si 
• era che i francesi vi affibbiavano 
grande importanza siccome una 
dimostrazione ostffS della fiirma-
nia cóntro V laghilterra. Tuttavia 
sia vedemmo che fra queste duo 
potenze non vi è p x animosità, 
come mai vi fu, per quanto fra 

Questi sono i pensieri dominanti 
imélle caraQi^ ,̂',.|rancesi,; anche le 
inglesi vennero cbtìvbcate, ma la 
loro opera è assai circoscrllta. 

Il loro compito è di approvare 
la riforma della legge elettorale; 
cederanno i lordi? Sombra di no, 
ed allora avremo lo soiogUmento 

,(ÌelÌ0*Camere. 
Il ministero Gladstone che sa-

rebbe ferito se ìnterj^pgasse il 
paese sulla politica estera, l'avrà'' 
invoco favorevole iti'̂  questo pro:4# 
getto elettorale. Attendiamo dun­
que l'esito, se i conservatori cede-

,j-aMno appagandosi della dichiara­
zione ministeriale che subito sarà 
pire presentata la legge pel ri-

îvsQuaU, figurava il Oastellazzo cUe'lF 
si fion riuniti onda costituire un Ijo'-' 
mitato |),ec, .r^^*^*'̂ ''̂ ''̂  ^^ offerte per 
erigere un mo^^mento aì''^martirì di 
Belfiore. 

E nelle prime'o' è quella dì Fersì̂ ^ 
nellì DomenXpifTquer desso, che prò-
tostandosi oggi, nella Gpfetta, amico* 
del Finzi, evita di non pronuttjpj^rsi* 
in fuvore dì CasteUivzao acciò il puh -
hlxQ^ mn s' OCCU53Ì d^Usuo nome f 

Quindi il Castelifìzzo è stato a Man-
tova per parecchi giorni, vì fu bene 

: a.ccplto, vi fece parte dì un Comitato 
iriiisi^tpie del monumento dì quei 
martìri che FìtìW vuole Uv credere 
abbiti ti-adìt! (lllYipìù la séra dal i6 
venne festo^gìoto con un banchetta 
di oltre 200 invitati nella trattoria 

# Ì̂̂ ff̂ > e in questa circostanza intar-
% v̂eî he più tardi il Fernelli — che 

oggi non vWtpwmMiarsi! e sì fbr-
mulo e si spedì al geWrsilQ Garibaldi 
a Caprera il seguente telegramma flr-
imato Giovanni Acerbi : 

« Gli amici dei Martiri di Mantovr, 
:» riuniti fraterno convegno con de* 
B moc^ìg^l^ptovana, maudanvi cor-

ft»iidiule salato. » 

de'sepolcri per fabbricarsi uno stru-
méri^ •di personale vendetta noJRp^ 
per esso è perfino •• .-'mdui^^'^t "Vyi • 
sprezzò. 

Epperò al gUdff^v^^ro1;i^ta che 0! 
esce dall'animo indignato, segua il 
proposito che sia ammaestramento ed 
esemp'̂ o dì civile coraggio, di nòti più 
spfffWI qi-eir uomo al 'nostro fianco 
nef^^OpnsigliìMella provincia, pronti 
ad uscirne noi steasfliv'egli vi vipo-
nasse il piede; addinvostrandò così, 
che se la politica può talvolta tro­
varci divisi, uniti e solidali siamo 0 
saremo sempre ne! culto delle patrie 
memorie. 

Fuor», futìH dal 'Olnsigli^,^p|Gviu-
ciale l'insultatore dì Affilio ^•^^•' 

VostrgcgUega 
Avv. Cesare Araldi. 

' i i i l i f. • ; -, r,| . '(t-, y J - -
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' îfli famQsa,:Mprocesso dibattutosi a 
Trieste in odio aU'.udiaese Vigna, col-

j pevolo dì appartenere alla Soe,||t.à Atea 
di Venezia e t̂ viindi di perturbaatonè* 
della religione (HI) -^siavrà una coda,j 
L'imperiai regi(»'»!procuratore di Stato 
Urbancic dì Triestg ha spiccato con­
tro altrr:<?ilSi! cittadini italiani un ful­
mineo atto di accùsa;|i;^gplptìfdoli del 
delìtio di partecipa-iione a sòcieti^se-
grete^ per essersi aggregati come mem­
bri deirAssocìaaione degli Atei di Ve­
nezia. Appartenere ad una società le­
galmente riclBdsciuita dàVregao d^lta-
lift, per iB^utorìtà austrìca vuol dira 
appartenere ad una società segreta ! 

Il dibattimento indetto per un giór­
no deHa fine del mese, sarà clamerò-

^̂ §p, sia per la posiaione degli imputa^ 
%4|lfc;àt!yisiJp scopo dì perstìcuiioua 

Ica che si propone- . 

relativamente nella nostra capitalo 
morale, Trieste, autorità, conaigliseoì 
lastici, i. r. dicasteri d* ogni speciei 
non garegfltsserb a chi più sa ado­
perarsi perché la nòstra lingua impa­
rata da nostra madre, vada ad esser© 

ĥ fSOpr.'ìfatta dalla slava e dalla tedesca^ 
E ciò che scrivo è forse al disotto 

della verità, poic^|^4pvreste sentirò 
qualche p a l l i l i toiglia italiana per 
conoscere a quanto'sì'può essere giun­
ti per forzare uh imbastardimento^ 
della giovine generasìone. 

Nel Ginnasio, sovvenuto dallo StutOj 
oye studiano italiani, sloveni e picco-
^\$Mm'^^ ^4k^^de3chi, obbligatori 

.g^aitirussìone in lingua tedesca, dòcen 
ti tutti stranieri^«meno unoipidne. Lin­
gua italiana due oro per settimana. , 

Nello Scuole Reali sovvenute dallo 
gtato ed in parte dalla città di Gori­
zia, per tutte le materie la lingua 
t ^ ^ c a , e d o c m ^ ^ p W « a a i e v V 
meno unoidì lingua itàtiana. Lingua 
italiana due ore per settimana. 

Le altre scuole magistrali e di pra­
tica sono trattate in eguale modo, 
colla differenza dei docenti e diretto-'' 
ri, che in quéste sono; tutti afB '̂Ĵ i 

,_„4^^^Y*>'-''<'S'i' c ò s a c E o a t ^ ' a : «i«ui.w 

italiano. Questi stessi istruiscono ^la: 
nostra gioventù nella lingua nostra. 
e come, lascio a voi giudicare. ' 

Ogni maestro italiano che muore,o 
va in pensione, od è traslocato^ yiene" 
rimpiazzato da altro sloveno, poiché 
sloveno poro è il Consigliere scolasti* 
co provinciale ed egualmente quell© 
diattettuale. 

' ' , - , ' ^ " ' ' ' - - • ' 

Questi signori vanno tanV oltre che 
interìd^riò inifoìpre il loro voglio ftts-
che in paesi come Lucini'cf, ove gU 
sloveni sono estranei quanto gli Ot-

rtentotti. 
Ivi per un posto vacante sì apri il 

concorso redatto in lingua slava il 
che vuole dire che i concorrenti de-
vono conoscere lo sloveno e dovraana 
istruire in lìngua sloven%^yapU'©1 Lu-
cinico, grossa borgata sita fra Gori­
zia e Cormons, obbligata a buscarsi 

;,iìiW maestro slavo, come slavo si ba-
scò un parroco per volere del aetaato 
arcivescovo! 
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L* avvi Cesare Aroldi di Mantova, 
ha pubblicato IWeguente lettera: 

DÉt CONSIGLIO PBOVjpiALE^^ 

Egregi Colleghii, 
Fincbò l'onor. Finzi accusa, col 

linguaggio che gli à fumigUart^itoisi 

^illyo aU'ot-tìmo Fon*»» /ulti. ' 
Che la s l t t ^ debba aver per scopiP* 

di educare e svegliare la mente della 
gìoventx\ è cosa tanto vecchia che 
non sarebbe bisogno di ripertsrla, se 
nella nostra provincia di -Gorizia, e 

I S o I i e a i a o Cff ie la le 
Dalla mezzanotte del 23 a quella del 24' 

-• - r 

Provìncia di Acquila, — 1 casi ad 
4l|,|, #ft Sconirpne, 3 morti. 

Proiiincia di §0,^ì^ft. — 1 caso a 
Capriano, :|?ftsteUQvati, Oastrenate, e 
Delio. 3 morti. 

Provincia dì Cosenza. -^ 
S. Marco Argentana. 

PMÌiìificia di CréWiona. -
Oapralba, i a Casalmolano & Duamii-
glia. •% morti, 

Prouinctrt dì Napoli.^--
casi, 2:mortì e 10 dei precedenti. In 
provincitf^^O casj'e 7 morii © 2 dei 

,^f^^s\ precedenti. 
Prtì^Ste^^^i Nouam, - SI casi a 

FQattuie^tiy Po e Sala Ylrdehese, i a 
San Germano e Motta iltìi Oontì. 7 
moni. 

Provincia di Sal&vm, — 3 eaai a 
liWo. 2 moni, 

Furono ìa complesso casi 4^ e mor­
ti 33. 
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da alcuni considerando relativi al 
comnnercìo franco-italiano. 

• l '^r 

Intìéndenze di/jìnanza 
È in corso il decréto concernente 

? nomine e le promozioni nel per­
sonale delle intendenze dì finanza 
e, del ministero. 

%i 

tir azione 
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La magistraiiìra 
Finora è assolutanaente prema­

tura la voce che dèbbàsi fare xxu 
moi/imento nelFalto personale della 
snagistratura. Il CBUsiglio dei mi­
nistri se no occuperà dòpo deier-
iminati i lavori parlamentari. 

La cerimonia dell' maugurazi^l 
"Consiglio di,^4tato tedesco si 

terrà nel castello reale e vi assi­
sterà anche il cancelliere. 

.erfir^t'^ 

orrier̂  
. ^^4xHhj -»^F l 

LE OPERAIE DEL VEETO 
a l l ' Egp'os. M Wfflrima 

stituenda OMa di Ricovero e versoli 
fondo pendWi per gli operai dei loro 
stabiVimentl Cbe ivi fvjnivonano. 

«remi»*»» — li Gomitato d'azione 
costituitasi pur Pevonìonza della com­
parsa del cholera a Traviso composto 
di ottanta pereones nofì aveudo po­
tuto fortunatamente spiegare la Bua 
attività, decise di adoperarsi per 1 i-

^Btitusiono SeUe Cucine Econom'che e 
^^brgani^izerà una poaca. I geuerg^^Ao-

natori potrantés^f^rivalgerSL^jlla sedo 
della Sooietà operaia per la consegna 
degli oggetti. 

« * - * 

La CaUtm 
In riserva di far noto P elenco com­

pleto dì tntti i premiati alPEsposi-
^ . , . -Al A^^u Pn ' zìone eli Torino, siamo lieti di pub-
Bianchen, p r ep^^e ^della Ca-|^,^^.^^^ .^^^^^-^^^^^^ ^̂ ^̂ ^ S^ .̂̂ ,̂  

Operaie^ òhe si dìstiiispro. 

IP 

» 1̂ 
y^^^-^M' 

mera, ha confentòiMn l^^gai^cn-
te con ronorevole,,lftepi:etis. 

Credéffòhe abbiano de.ciso che 
i'apertura della CEkgiera dehba aver 

( - - . - J H -̂go entro... novèmbre!?! 
- i - - ^r-

Curiosa notificazione 
, Monsignor Celesia, arcivescovo 
di Palermo, partecipò al governo 
|a sua esaltazione al cardinalato. 
La cosa non fu finora mai prati­
cata. Si crede che Celesia V abbia 
fatta per avere diritto agli onori 
di un principe del sangue sanciti 
dalia légge delle guarantigie. 

Medaglie cV oro dì l classe, Società 
Oporaia,Badia Polesijie — di il classf,.̂ ; 
gocìetà generale | f ^ ' ^ S . ed ìstruzioriei 
fra gli operai di Udine. 

Medaglie cTq^ggìjfMr Saeietà dì M. 

Tempo Ml l t i ^ f e . J àaova si raccol­
se un comitato deitlodì^;Sgaordmai-ia 
beneacenza e che aveva in prij|g|p" 
Utà in mira di fiovvonìro i colpiti 4 4 

..cholera: quel comitato, alla cui testa 

da Padova per P aaiedìo eTòTTsegùen-
te rit|,K:do che: si faceva subire agli 
agenti da queVU è ì ^ impaxienti at­
tendendo k dìspeniSt^dèlfl^^lettere lì 
fermavano, p è r s i a . Raccolte sicure 
informaaionì noi poSàiamo asserire che 
M bensì w c t f ^ i Ì | Ì j ai fattorini di 
recare ìé iWir^ tìgP iadirizzÉfppre-
ciso, ma ciie n ^ M ad alcunp dì essi 
proibito di prélttfsi richiesto a più 
sollecita consegnfì. 

— ìeUfE-ft alla Stella ^d^oro ebbe luo­
go il consueto faang|i|y.aJ'ai"rappre-
soninnti la stampa cittadina. Qgm^ 
sempre, regnò soi^rana la itfi|liQre|ff-
monia; il buon umore foca passare 

, agli intervenuti alcune oro (ìeliziose. 
Il pranzo venne fornito che non 

poteva «ÌÈibfepÌgUore,^£nore al sl-
guor Orescìrtì che ftene à Ifnja ài* 

. ^ • ^ i ^ k i i ' 

rfq/^k#tWWlti 

m ' H -

..... j?^ 

iW 

i ^ f c i rictìissime^ persone 
it ì lp«rrii ìÌir^nj^,aauo punto difetto 
raccolRo relativamente discrete somme. 

,Si.ed ig^rgztoe, Cividale del Fr iu l i ! Or t ene ! BÌ espriSU dà p k ^ P ( ^ 
v^hjSòcietàiìrMvS. Pordenone — SO" ^ che nella distribnziontì 
metà di M. K dogli operai di Trfi^ìs|,i Ì I Ì | u 6 Ì denari voglia T egregio comi-

Jiato ttnlÉe conio anche dal vicino 

Ipmesine, ove.trdRjRjgiaa&ffif. ' «^^" 
piti, ma (ÌWVê i morbo coopet^,j.|saia-
^imo a far ben î iii tristo la posifigp 
Sì un paese per tanto altre ragioni 

""•'̂ •funestato. 

tozza qudirimportarttissjiiiào a.»^.^^, 
in cui nuUa vi è cho vi si lascia de­
siderare, 

Fev'lii,- asiauwa '.StiiK^sla su S, 

m • i ^ v i , . - ^ 1 î IffiK--

. In ^ I^J_ 

•^^i^ViM 

Pel Brunstvik 
Personaggi politici, che hamio 

contattò col ^ |ùl to del duca di 
€umherland, vogliono sapere che 
tò czar deltó'Rùssie, il principe di 
Wales e il re dì Grecia hanno con­
sigliato il duca m Cumbexland a 
riconoscere Mfflpero germanico e 
a riconciliarsi col governo^ed^sco. 

Francia e China 
^^Notizìe che giungono dal Tori-
k.no e dalla China conftWno: là 
impossibilità di continuare le ope-

- aa tiAn sinneonò rinforzi H '̂ 

^ * * t * P T t j T i i r ^ ^ 

^fn- iT ' IV^ 

In lìiissia -
A davastbovs, in .fenlandia, av­

vennero risse fra gli indigeni e la 
luarnigipne russa. 11 govèrno or­
inò che si mantenesse jl segreto. 

Presso Kaskofi; fiìtifl!||Ì î n̂̂ '̂ ti 
attaccarono il carro 3Ma']posta che 
trasportava per niez?:o nìllione di 
•valore. Essi non riuscirono nellol 
xo intento. Gli autori dì esso sonc 
irreperifelì. 

Niente protezionismo 
Il Consiglio comunale di Marsi:̂ ., 

glifi votò ,una mq;2|oiìe,,jOB|i;o il 
rogettato aumento deffdaxio sul 
estiame. La mgzj.||ne'S preceduta 
> I r ' 

, *^ocietà di M.^Srfra i ; barcaiuolijs 
di Venezia — As3Ocìa:KÌon0 generale, 
degli operai, Verpnia. 

Medaglie di 6ronso, Società di Ms| 
S. dei medici e chirurghi, Venezia— 
Società d i « ^ § ? * Ì Ì facchini delìt 

I ^ ^ 

Gìudecca, Venezia --Società Operaia 
di'̂ Sî >Donà di Piave — Società Ope-
LEaia*..A.neììiarì — Società di M. S. fra-
artièH ed operai, MoiiitiJtQUo — Società 

j di M. àf'fi'a giyg|;(^p|^,j:aldagno — 
i Società di M. S. dello stabiliajento 

Nodari, tugo Vicentino — Associa­
zione di M.Slfra gli operai,Battaglia. 

Menzione onoremlf^t Società operaia, 
Sanguinettp "— Società operaia Mon-
selice »- Società operaia, GiacciaEic» 
con BaruccMla — Saciotà M. S. ìn-
fermìeri Ospitale Civile, Venezia — 
Società di M. S. fra gli operai, San 
'Vito al TagUapaentp. 

Medaglie di collahorazìone-^ Meda-

Badia Polesine— Medaglia di bronzo 
^^àWAéSS}j Indine — Gennari 
Rag. Giovanili, Udine. 

-: 

\ 

Potrebb^e il.,Ggrpitato tener conto j 
di questa racc^^^^^ ione é'^pjiae- ^ 

libato desiderio clic viene e3pr|i|34^4ài; 
tanta parte della nostra cittadinan­
za? Ci sembra di sì, e noi non dubi­
tiamo punto che gli egregi compo-
ti enti il comitato vprrannOii4enerne ì L. 250D dà portarsi a L. 4000 pnma 

della consegna del lavoro. 

al Municipio presso, la Xjy îsiBle IL 
avrà luogo iin pubblico esperimento 
d'Asta per là erezione di una scuola 
òomunaje nella; frazione di S, Lazsaro. 

La peri2iaj^|^^,,ad «aa spesa di 
L, 19964,37' 

Ceni oiTìirèftle dovrà idsBefé roun|to 
di un certificato cfÉprtìvantò la sua -
idoneitl ad assumere Simili appalti, i 
rilasciato da uu ufficio teiùnico regio, 
provinciale o com'-̂ Aale con data non 
pìùVantica dìmesi Sei; 

Ogni offerente dovrà garantire la 
ria offerta con un deposito di 

t Unth -^JkManicipio, oltre l'o-
rario, ha pubblicato anche l'elenco 
dei testi proscritti por le sotiòla del 
Comune (ritenuta par tutti l'ultima 
edizionè^^^ . ,. . „ ;̂  

L* elenco degli oggfitti di cancfiUena 
necessari ad ogni alunno ed alunna 
pei lavori da M?"^^^* ' " iscuola du­
rante Tanno IWastico tn^^^ ŝi presso 
le dirozioni delle rìspeUive scuote*, i 
quaderni per i varii lavori in iscritto 
dovranno essere secondo i modèlli 
prescritti dal Municipio. 

! — Non e' è mai fiera senp che nSn 
• euccGcIa qualche disgrazia, e noti si 

abbiano a narrare sbornie piirecchie. 
I nostri buoni villici rincasando 

allorché ne hanno bevuto un bìcclilG-
rs più del consueto per poco anzi 
nori,l|fewP.^^i^ c^ t̂à > pelle; pon-
gdrio d i i cwa isft^lta il proprio gra­
mo ronzino e sdraiatFihllet^carrettelle 

I non pensano che a urlare e bisticciarsi 
dopo avere troppo sgangh^^ratiiroente 
riso. Come sempre, ciò anche ieri sue-
cess6,ra.#arecchi ; e fra questi aduna 
carrettella in W m;|n^, caricati di 
vario sesso in sei J (|uaii non aî SèCor-
sevo che all'improvviso erano rimasti 

ì 
i'^^^m--

0. 

^ ' • • . • ^ . - ' 

ì 

-> . J 
Gli 

siij:!-?^!"; 

egregi studenti in medicina signori 
Giovanni Gallarani e Francesco Vel-

i puilicarouo in questi giórni al-
^ e memorie tiall' indimenticabile 
professore di clinici me4|,c,a Vincenzo 
Finali sul Cholera. 
• E' nn argomento di' tutta 

I tà-^é- ckeL-rendesì a mille dópprjra-
fusione vedesi comparire a faî e luce 
il î ocne dì un uomo la cui faina si 

i 

""Ili 

Ifesimo, ^l t y l S dei 24 riiiven^fe]^ 
piross. V. 

La Giiinta ài ri^ervà'àì approvare 
r aggiudicasìone tahto provvisoria che 
défiaitiva. 

Chiunque potrà es^Sftll '̂̂ e il capi­
tolato, la t a f Illa dei prezzi unitari e 

JKCRJ 
rMifHlr. 

' • l i j l 

5 '-•^'•'^^ 

I fa quasi ogrìi^fio no viva i^isii^i 
I Ecco un bel libro ; ecco un lavoro 

BSatai». ^ Si%n[ig^già ,%U>pertur;8(̂ 4j che tutii dovreb^ '̂-ro conoscere, 
"e scuole e, che si sappij,^ nulla 

la pre àncora venne disposto per 
miazione dell' anno decorso. 

CliiS'^ssla. — Il consiglio supe«» 
nore dei lavorr, pubblici approvo;'̂ !l 
progtìib di esWvl) del Canaio Lom-

^brto di Chioggii*). 

SI n a ò T O «MreSS^ni^^ d e l i e 'l£l̂ >: 
yoisè©. —_I1 nostro confratello VEu^% 

M^ 
:ri»? "T;.?7,^fe 

Il Consiglio co-

4 

Appendice de! BaccMqlione IR; 

SATURNO D E -
'v^;s-

C 
^^^H ^^«T^^^^^ ̂  

J ' 

'm^xy.^ A 

I f 

Ieri notte fu una temp^s^ta.... Ho 
riveduta gnpma dopo un anno; r̂ ej 
suoi occHì vi ò ancora T inferno, o 
Sono fuggito. Sento che non la pòWei"'' 

amare senza tórtnonto I... Voleva 
il" V 

icìtornare nel uiio studio e sono ve-̂Af 
Ê uto a nascondermi qui. Ho paura,^ 

nò. Voi sorri-

.„_„, . jianon 
cav. Emilio Wepier e comm. Amman 
per i génevbsissfn^i soccorsi pecunia,?^! 
ni dei quali iwxoM larghi verso l 'i-

-•U'.i>':^.' . ' . .^ór,^f-f;f. | . '«.j ' i^i-?'- ':-^ • 

- Se E l M v^1sse.^q|li^.., do-
mandò la Mffta più curiosa che preoc­
cupata. 

* J II « I ^ 

•^sQui ? !.. E le guancia di Cesare 
si accesero Uevemente.ipòiun sorriso 
amaro diede alle sue ;ì&.bbra quella 

^̂ piega che esprime un fremito dolo­
roso del cuore; Quella disgraziata ha' 
smarrito il sentiero percorso d'ac­
canto a votìtra figlia... ^ 

Poste ha con risr.ose disposizioni vìe- : 
tato ai faiiorini di consegaàro . per 
istrada le Iettare ai destinatari. Que-̂  
sta rigida disposizione fu provocata! 

f̂ fdìft un rescritto della R. pirezione ge-
«nerale delle PoST© fino dal péflfiiW 
I giugno in seguuo a reclami partiti 
• . > i ^ 4 ^ ^ , ^ n - r V n \-wyM- ^ - n H M - r * I H->n ^ i^ *" fc»i -1 fc^-^^-. ^ 'i •• h i ^ ^ i B - B H • • I I . •—' ' — '— 1 •. .T •-" 
L 

fr ' -^ -i^ r^^^riFin 

^cua®l© ©lo -

V i ? ^ 
Le lezioni presso le 

scuole elementari del comune comin-
cerarmo col giorno 3'(lùnédi) del p. v?̂ ' 
novembre. 

Il Mttpicipìo ha l^j>j|licato l'^aiy^^' 
Ifèr tiitto t l ^ m l s t r e sia; l̂ èr la città 
#che per suburbio. 

Notiamo ll><)rario delle scuole della 
^^cìttà; • 

F--L 

Vii 

i ^ ^ J ^ i ^ ^ J 

\ racconta di qualcha amore che uc-:-̂  
cide, ma Cesare era una tempra for-

j te, eppoi^M=*ridestarono la sua fìe* 
reaza d'upmo, ed îiwòuo orgoglio di 
artis|%,,.Aveva dapprima godute^tuttó' 
le voluttà di queir amore violenfo, 
provati tutti i suoi entusiasmi e sof­
ferti tutti i suoi spasimi, e quando 
Emma lo'abbaadonò rimase come aĉ '*̂ ' 
casciatò. Un senso strano corse peKkI 

Elemptari mascl^iìi X l̂è''*̂  i giorni 
?e"9#liÌ lè^^, Wgiovedì) dalle 9 a. 
àtlò4.2p, mér. o dalle 2 an i alle 4 i». 

Eleraentariffemminili (tutti i giorni 
menoilfestiviy dalie Ò ànt. allo 2Ì i2 
pomer. 

in cinque. 
Uno n* era caduto ^;^gli altri tira* 

vano diritti quasi quella caduta non 
li riguardasse punto; infatti non se 
ne erano àooorti. Tanta tuttavia vociò 
la gente che finalmente si fermarono 
e raccolsero T infelico che fortunata" 
mente se l* era cavata con qualche 
forte ammaccatura. , ^ 

E clvì. vuole saperne ai più VEidi a 
Siivonarola, ove ik^sfaito successe è 

Jnterroffhi quella comari ch'ebbero à 
,ch=accherarne e riderne parocchiOi 

©aHBsalsIi . — Il capo comico sig. 
Angelo Diligenti con dièfmta compa­
gnia drammatica agM in questo Tea­
tro Garibaldi nel prossimo novembre, 
Fra gli'^àrtisti notiamo l'esimia sl-
(ìnorà Giacinta Pezzana, la Lina Dì-
ìlgentì e itsignòr Luigi Monti. E uà 
complesso proprio coi •nocchi! 

T» •.,.. __^..^A „!,„ fìniarta il méSO Ìli 

<iorsb il cav. Giacinto Giordano darà 
due rappresentazioni nelle sere 28 e 
29 coiP^iuochi di prestigio. 

Come si vede, ii T l l p j Garibaldi 
è Sèmpre il destinato a tenere desto 
il priWiico padovano, e ad, impedirgli 
dì annoiarsi nelle interminabili sere 
che si avvicendano orniai col triste 
crescendo di tutti gli inverni, 

Ul ^acc^gàfA'SaDtycio — Ecco il 
è'drtìmario delle materie contenute in 
quelPftttmo periodico agrario che SÌ 

m 

- : . ^ r ^ ^ 

' ^-^^=^c^:^!":: 
jiaura come un 
dòte ? No hO;;.riso anGlì|iÌ)Sî t̂e î volé 
•va mostrarmi lin uòmo è dtverti?Mi 
con quel ballooco, ma non sono piift' 
nn ragaZzoPin quest'anno ho invec­
chiato, e quegli amori di un giorng,. 
mi fanno rossore, proprio come uà' 

ÌJll)o, che s r W l ' a r i a da cMoî ^̂  
arrossirebbe de' suoi m*inohvM; Forse 
perchè non sono più un feihcmllo non 
arrischierei corti giochi pericolosi. Vi 
confesserò di essere un po' superbo 
di me stesso per colpa de' miei amici, 
llqyfli a fiiria ardirmi che sonò Iin 
artista hanno finito col farmfff^^'fr?-
dorè fin poco, e cosi ho acquistata la 
coscienza del pericolo, ólie minaccia 
il mio avvenire. 

aveva detto convìnse quella povera 
^innamorata che la sua rivale era 
scomparsa, scomparsa senza però por̂ îf̂  
tarai via il tesoro di quel cuore ar-? 

-'dsntWhe avrebbe palpitato àncora.-i 
Un anelito di pace, 'd̂  afi'etto di cure 
avrebbero scacciata quella sua tri­
stezza, che era una grande malìa** 

!;Conia. 
— Non sono se^fjp... E 

crqUò iWflJo, comj colui che cóm-
^battuto dailiisi^veritura comprende la 

variit'à delle parole'di conforto. 

Gesaro, 

Ma giorno per giorno i ricordi del 
suo amore si ridestarono ad uno >* ad 

ì 

' ! / 

èÈ^^^Ste^BM^^'^fc 
Era calmo. Delle sue confessioni 

f W p d i l f i ù . Una disillusione 
a ventanni invecchia e ronde ebeti. 
È vero che nei romanzi, e purtroppo 
anche nelle cronache dei giornali, si 

;̂ ûno •oni|fi,|f|i|?ii0^5 r i s e n t a la " loro 
stretta dolorosa al cliòrè che doppia­
m e l e ne era straziato. I baci di Em^i 
ma avevano cuhj te le furie dal ce-
loao, le sue parole combattuti i so-

«^Bpetti, le carezze dissipati i dubbi,, 
ma dippoi tutto qu^U'ampre tormen­
toso lo strailàv.. doppiamente, perchè 
la gelosìa, ii sos ,x.tto, il dubbio non 
erano più combattuti e Cesare spasi­
mava bestemmiando. 

Un amico solo andava a trovare Ce­
sare per rscai;gU •'eco del mondo che 
sr occupavt^a'ftiSMm di luì e rÌMé 
dere dei tormenti di q[usl povero in­
namorato.; Era un muttàCcione, utio 
di quelli che pretl̂  ^no baoS'Orche ruz-
zelano male, come tutti i predicatpip 
ma, per W qua. U prete, s a p i f S ^ ^ - ; 

tonfai-: costoro occuparsi allegramente 
sulle gìofe e sulle disgrai^ie del pros­
simo. Per lui era tutt* uno il pfànzo 
pel dol;toillo,iji|l fi^asco di qualche a» 
mico artista, lo sposalizio di; un co­
noscente, la partenza di un compa­
gnone, V invito a pranzo, il mandato 
quale padrino; faceva un fascio di 

• tìàttb è cl|p:;| |^|y^|ija^^ a letterali 
^ralba soddisfatte sempÈ§,4i àvofe a-
démpìnto ai suoi doveri <3i scapolo 
impenitente e di nipote affettuoso per 
uno zio che gli arrotondava un pa­
trimonio quasi favoloso. E costui fu 
uja benedizione p^ì^Cesare. f ra stato 
uno del pochi a riconoscerìo pe r%^i 

W 

>: 

-,f\>if-

m 

• h i . 
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feijfejl 
artiŝ jT,̂ ,̂ nella sua qualità di pub*̂  

periodi-' rins'i-tt 

^ 

bUcistà, lo uVévà stàmpKo 
camenta nel giornale ebdomadario il­
lustrato, che sì distribuiva gratuita­
mente da collaboratori. Quando l'Em­
ma damdue giri di chiave all'uscipìo 
dello studio, l'amicò dì Oefare faceva 
due giri sui talloni s îuza rammarico 
e cantiochìando o: La donna è mosfe 

fbî e » veniva giù per le cale. Dalla 
strada, guardava in su alle finestre*^" 
dello studio e ftìfl^ UngUa tabon^f 
farfugliava cWtì suoi proyerbìoni che 
il Giustìisiiou ha raccolti. Agli^mmici 
che gli chiedevano di Cosare, malì-
zlosaraente rispondeva asciutto « è 
convalescente s. Infatti'41^ pitture era 
divenuto malincfoi|io, ma .riprese il 

^ 

^ . 

Flica nella città nostra : 
Atti ufficiali deteiComizio agrario 

dì Padova — Variazioni riferibilì^ì^ 
fitti,dei t̂ l?:_0QÌ. 

-• ì 

lavoro e,;.(Soltanto a sbalzi faceva lo 
scapigliato. Obliò le torture, e r i d ­
dava solo i moménti più mesti delift 
sua vita divisa con Emma. E questo 
nome non è più una bestemmia sullo 

^abl^ra e parlava di lei con Marta e 
ìa. 

— MàèKvita vi godetevoome do­
vete essere tranquille; o lacompren-'| 

ido quésta pace, 1* ho risentita per un 
giorno. Erama mi parlò a lungo della 
'Bua giovinezza divisa eoa Silvia..;. Vi 
aveva molto amate... E mi rammento 
di uu anellino che le era assai caro 
e quando l'ho desiderato, mi rispose, 

if/con quel suo piglio grave, che invo­
gliava a baciarla: lasciamelo, è l'a" 
nico ricordo che mi lega alla fanciul­
lezza. Ed un altro giorno assai mesta 
mi cc îiOdò: Ma sai che mlijohebbia 
il ricordo di quelle buone croature,0 
se ieri questo anello non mi ripeteva 
il nome di Silvia io non sarei corsa 

^a vederla, Infelice!... in lei tacquero 
ad una ad una tutte le più saere e-

i^mozioni: i fascintìiel IrissÓ ciolmaro-
la sua anima. L' ho ri­
ha ratlrislato... Pova-

no il vuoto 
veduta a'> mi 
retta t... 

•'i:-.:.\--)-
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i¥!Él h 
(al 25 Ottobre), 

Eendita Italiana — 96.80 
Doppio di G«nova — 78.30 
Marche germaniche -^ Ì23 li2 
Banconote austriache — 207 
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19. 

3. 

(com/jrtìso il dazio consumo). 
BTruniealio da pìstore. . L. 20̂  

idem oìerc'^ritile 
3Frusas©iatfl]>Bà© pignoìotto, 

idem giallone, , 
idem- nos 
idem estero 

SegaSas nostravm 
id. estera 

AT*i*a?a hostrària 

f — •-'^'à 

: A. Nani Mocenigo — Eelaziono pe-
s-iodica s u M stato della campagne. 
, D i rez io^ ing . 'V .^ j iCoU— | p n i 

sui tartufi e sùi ie i*fe coltivazione 
(oont. e fine) 

CotTÌspandenza. 
Spigolàtiire e notizie varie, 
liistìrio dei mercati. 
Crra-vS^glma allegvffi?il«%. — Una 

^ravi88ima.,di8«razià avvenne ìersera. 
i^ilo ore 5 in Via Zitoìio nei nuovi 

favóri ch(fìi^tanno fiicendo per l*am-
giliamenfo doli* Ospitalo Civile. 
^ S i stava escavando una cantina e 

i l capomastro A]B |̂pnio l^fetÉ» «s^^f-
Tava i Vlllii^ì lavori|^siquando il teìr-
ronò franava per tro metri e lo sep­
pelliva. 

Venivane con grandissima fatica o-
atrutto e si constatava la gravità del-
le ferite da lui riòortate. £ sebhe^ne 

• • _ • . ^ l ^ - L • ^ . L I ? ^ ^̂  ' • - ' •- - • • • ' 

si speri che non vi sia proprlfts^ perì-
I ^ 

colo pure sembra che sia per lo mono 
-fratturata la spalla sinistra. 

•'S'cìalE'ts ^ a r S l i a l d i . ^^y A tèm­
po dì Moatecorholi passò con ciiialche 
applauso alla Jucchi-Bracòr^ fcofcre 
:Il hìHcchinodi P i % i entusiàsm,^^. La 
seratante colla svegliatezza non co-
^ u n e dei suo ingegno ha saputo, co­
lme si suol dire, fare una creazione 
del suo personaggio, aliena dà ogni 
«sagerazione manierati, ; sol curante 
<lòUa v e » e della nSuralèllà. 

Fu uh* attrice davvero perfet^. E i Roma àr%Ìo sta 
So toccarono moltissimi applausi. La 
farsa fece onore a Giannelli ed aila 
aimpatìca signorina Gerard. 
Àstassera la t^nto desiderata Mieita. 
\&mtt®itUì.& degli oggetti trovati 

« depositati pré'iò l'ufficio di Polizia 
Municipale: 

Per la, prima volta 
^jre vìgUetlf«%Monta di. l i e ta . 

tSù. portamonete contenente cent. 39. 
Una rivoltella. 

. 0 'S. 

i <i f *.' 

17. 

56. 

. - I 

. L a prego di f^r noto al pubblico 
che ho pnslo nnnvaraento in vendita 
le mio Pasfigtie di more. LMmmèneo 
sirieicio, avvito >nella scorsa stagion^^, 
come in tutti gli anni, fu c^usa cHé 
ne rimanessi privo per vari mesi. 
Tale vendita è pienamente giustifìcatn 
perchè le mie PasttglièdiUre son^ 
le u n i c h o , M «e BitóSlW "̂ ^̂  "*''! 
contengono zuccaro, oppio e i suoi 
prepitrati e che abbiano un'azione 
veramente mirabile tanto por !e ih-

j 

ì 

1 . . -

v.1. 

mento di afrihi al Comune costituitosi 
Parte Civile. 

La causa fu trattata ancòFfinnanzi 
alla nostra Pretura, la,.flMlo dichiarò 
non farsi lupgo^^i^^^^procedimento p&v 
recesso dì querèla; ma il riostro Tri­
bunale annullò la senten^r imet ten-
do le Parti innanzi allo stesso Pre­
toro. 

Ricorse il Milani in Cassazione, la 
quale annullò a sua voltata sMtfhZa 
èl^ $|ib'unal6 dì Padova, ordinando 
al m'édetsiroo di ffiudìcaro in merito. 

Nel 24 corrente si dibattè la lite 
|)rosso questo Tribunale. 

Il Comune di Vo era rappresentato 
dagli avvocati Bori di Ésto^|4^^grizzo 
di PadlVa,,^,^|l sig. Milanl^^r^^difeso 
dagli avvocati Rossi e Stoppato. 

il Pubb. Ministero e la Parte Civile 
chiesero la condanna del Milani; la 

r 

difesa dimostrò che non esisteva al­
cuna rosgmisabilità penale; ed il Tri­
bunale àflogliendo con una elaborata 
sentenza le conclusipni dei difenSòh 
assolse ir'Mìlani e condannò il Comu-
ne di Vo ì̂ pagamoato delle spese. 

Le previsioni del nostro giornale 
sulla insipienza del passo fatto dal 
Comune di Vo furono splendidaiiìente; 

primi giorni di novembro. _ Il giorno 
preciso rtW^è ancora stabilito. 

)BMsl?§piì.^it, ^ 5 . .^•••La Camera 
approvò con 195 voti contro 133 l'in-

^-dtriazo,.propósto dalla maggioranza, 

A. M. D. FONTANA, 

•'% ClUR-mQO DL'.Xl£^NNA 
Via del Sale 5 vicino il Pedrocehi 

a 

i-.:r:i.-i 

m^cì^as, ÌS&. — Avvenne un e-
splosione di dinamite nella casa del 
BÌndaco di Bomoierre presso Mont-
ceau les-mines. Fòrti danni materiali. 

r 

JPftipIgS, ^ 5 . -« La Camera re-* 
spìnse la mozione Cuneo . tendente a 
mettere il ministero, in istato d' ac-
cusa perchè impegnò la guerra senzSf̂ ^ 
assenso. 

Conoo trai5forma la mozione in in-ia 
terpellanza. 

Il Senato approvò il progètto sili. 
recidivi aopprimondo l'articolo 14 che 
desiirna fi lunj?i di relegazione. 

Specialista per otturature di DeiatÙ 
Applica I&©26tl © lBs33aSlc!B*o sa-

cotlw-Ma nuijva ìnvtìnxione s ioaa» 

OP: 4 

che vengono esoguito dalla 

nammazì^fdi gola, o abbassaingjato i conformate. Oe,ineJtW^ per i ctfhtri-
di voce, che pept^ì raffreddori, tosai , . . . » - - - - ..--^- -.^.^ buenti, che in mezzo a tante stret 

teaze vedono fare un uso cosi proficuo incipienti ecc. Ciò sia di regola ai 
miei olienti: e li prevengo"' èhe le ^ , , , , 
dett . pastigìle di more si veVidono ia ^^l denaro comunale. 
Roma àr%Ìo stafeilpento chimìco^l^^ '='"^— ^r.^'^^^^ 
prezzo,di L. 1 50 la scatola ed in tutte 
!e piincfpali farma^.a d'Italia al me? 

1 des! 
! ^ ; 

mo prezzo. 
f 

ese 

Savi. 
Mer .s 

Un ciondolo.. ^ 
^ i ^ e chiavi. ; 

^''airidertiflcati scolastici di 
Giovanni di Lenito: 

Per la prìmd volta 

'Vn viglietto del Monte di P i e t , ^ . 
Bue chiavi. 
Un Ohibréllo. 

l?'aiH5g8*aBianiLa musicale dei pezzi 
che il 9° Regg; Fanteria eseguirà 
stasera in Piazza V. E. dalle ore 7 
alle 9 : 
1.,Marcia ^ Siella d'Italia 
SS. Sinfonia — Il Reggente 

cadente. 
3 , Cavatina —Xuisce Miller 
4, Polka —Parrucca bionda-^Yerza. 
5, Scena ed Aria finale — I due Fo' 

soari ™ Verdi. 
6, Coro e Marcia del corteggio — 

J^m Carlo -^Werdì. 
7, Valz(!f -^ VAurora -^-N. 'N. 

Baia a l ^ à . — In cucina: 
li' • l i " " " ' , • . . 

— Di che pasta sonò i paidFònì? 
ejiiede la serva, appena entrata in 
funzione. 

:— Peuh! le risponde la cuoca.... IH' 
padrone è un buon borghese, e la si» 
gnoi-^è un po' aeetpi^.. 

— Ho capito, fa la serva: il lesso 
« l'insalata. 

Avverto anche tutti coloro che ab­
bisognano dì una cura depurativa ch | l 
questa è stagione buonissima p.er, if̂ r,̂  
uso; dei mio sciroppo depurativo ài 
Pai^iglina. 

Ringraziandoli 1Wivor | s^ | , 
GWanni MazxoUni, 

Ùnico deposito in Padova: drogha,^# 
ria DÀllà Baratta, via ex Portici W W 
— Vicenza: farmttcia BoUiao Valeri 
— Venezia: Farmacia Botner. 33al 

. - I 

Estrazioni del giorno ^B Otiohre 1884 
VENEZIA 2 - m r ^ 6 8 — 4 2 - 7 5 
BARI 31 
FiRENZE 86 
MILANO 2 
NAPOLI 50 
PALERMO 41 
ROMA 50 
TORINO 72 

j i i U D a im r-iT. n e i •p « r j m q W i ^ 
L ^ .v-Tl-.CBll'l b IK? l lH- lLl lvV4.< 

La Commissione uer Diiancio ap­
provò la proposta Roche di applicare 
sullo congrega2ÌoflìM|:Jmposta del 3 OiÒ 
ésisteote sulle societiK 

^ 

Eie» e r i s l elei S^^lflo . | 
Briiiiiel^cjgi, ®5 . ^ 1 giornali cat« ì 

..telici diconOfejOh,e,=ii Moniteur Belge 
pubblicherà luaedi la lista dei nuovi 
miniBtn. 

Secondo altri la situazione è tesis-
,1 sima e là voce dello scioglimento del­
la Camera acquista terreno. 

mu-mm e e, - mm 
Capitale versato _pcr intera 

V I A G^t^im, mB. , 

m 

'^^^.3i^'0-(pM'Omio Correa 
te l i b e r o . • • ' i ^ : 

i^^mm 

Ii-^^^!,-^:^J,|:_ 

F, ZO%,pireUore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respoi^oaUU 

isemoni .^^ Pagameal 

nativi all'intercise netto 
de!: 

3 3|4 Oio con scadenssa fissa 
a Bei m^i . , 

4k OiQ con Scadenza fissa a 
mas». 

4 li2 Oio con sc44i,p^ fissa 
a 12 mesi. 

• 'r 

Seonta 
Cu'— 

- 1 . . . - . i . - L •l • i Al .'-

X+. - ^ 

Dispaccio ufficiate gen||lg|pg,^g^-
is\!ri---

ROVIGO, 25 ottobre 
Casi nuovi a Portotolle duê M^̂  

Cnsi antecedenti a Corbola nior|(S 
uno. 

Prefetto MMÉ 

cambiali ahfcasso dei 
5 ì\i 0,0 *5on scadenza fino 

a 3 m^ai. 
5,1(3;,0(0 con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 1(4 0,0 con scadenza da 

4 a 6 me Ĵi. 
• ' 

App 

':~<i^^P• 

-:^ì 

40-44 
* ,̂-r^55 
31 —26 
23—86 
42-r.81' 
H—66 
85 — 59 

1^ 

j i ì . 

42 
63 

9 
2 
2 

40 

7 
39 
78 
13 
65 

^k 

Tel 

/Agenzia Stefani} 

nd«!a , S 5 . — Camera dei Co-
mwm — Vi fu una viva discussióne 
suU' indirizzo. La continuazione avrà 
}g9gO lunedi. ,0^, 

Approvasi in prima letturajf 
ma olettorMe. 
, GladsfiOnI dice che proporrà giovedì 
la seconda lettura. 

] • -
m PIA^ZZA DELLE EKB^^^.,. 

CtTnti Correnti.verso..depa 
silo di valori puBHìci, 
dello Stato. 

: ; ' i Ì J ^ S i > . ^ - ™ - . ^" • ' ' ^^E:>••J - ^ '.•.-„ 

avvisa di esseve anche in quesCanno 
bene provveduto..,4*ogni articoìo oc* 
corrente per le S«Bi®le !!EIeBia^ii-
t a r l f l^^eniclAo/e MsJSj^S^ia'ali 
tanto di t e s t o quanto di-ltlbs.*! per 
scritture ed altri articoli ad uso di 
cancelleria e «Biso^mOj tiene poi uno 
sy^riato, assortiménto di ennaà^hmml 
(ài molte fabbriche Nazionali ed Este­
re con grande deposUo dolle più ri­
nomate di MlLÀf^O, ^fliaSij ali fip.ae-
fi)»Sff^^»» IPIgain'a, ^a-Biist», ì's-e'-
eipeiÈl%'0 e iffiaceliisio, a M|g§i«. 
B^aBisreiti d' ogni genere, Carta per 
disegno l'ftaSSana, I : Ì ^§ IC ìo, Fras:&< 

l'rjjR^^ftsssa tanto in ruotoH 

A/^^nt'/ÌQ Anticipazioni sopra titoli 
aOtUIUd deUSfetato, Pi-ovirtciaU « 

CoraunaM, 

Effettua PS' ; ;^ :^X'^ 
-̂ ; ../^fr'-i--" 

\ 

1 • ? ' 

I Geroali M 
1-̂  a 

Belarlo Bi 

I n 12g 
:-'ih 

^.rt*»™aWia«3a*^Tffl5J*?tìT3yHreae^'^^ 

.. , ̂  -

I . 

•wi7,o 

del 23 ottobre 
ssigcite — Marchi N. 2 - Eemm. N. 2 
Iffia6a«lMi»tiaa. — Amiro Francesco 

fu Gioachino, musicante, celibe,,^,^! 
Fiorano di Modena, cog„.,Bosono. Do-
SBònica di Aaton^o, casalinga, nubilf, 
di: Padova. 

j M o r ^ i . — Gazze nob. Eugenia fu 
benedetto, di anni 25 mesi 5, possi" 
dente, nubile — Padoa Antqsiietta di 
Luij_ ì̂, di mesi 1 - ^ Gu^rnieri Romolo 
dì Nazario, di anni 2 —Ojgani Ai^ele, 
di anni 1. 

Tiititi di PrfdfvR. -
Schìavolin Angelo fu ]\||^|p,,dì anni 

74j villico, vedovo, dì Aloignasego — 
CJrivetlari Giuseppe di Lorenzo, dì 

26 OTTOBRE 
Carrara (Giovanni Michele Alberto) 

di una nobile famiglia dì Bergamo, fu 
ad un temp#i||;si*ore, teologo, storicoj 
filosofo, medico, poèta e uno del più 
fecondi scrittori dèi 15° secolo. Era fi­
glio di Guido Carrara, dotto medico, 
che mori al 9 gennaio 1457. Praticò 
Giovanni la medicina, e da giovine 
militò 11 e ile guerre di Filippo Maria 
Visconte contro Frdncióseo Sforza, noi 
si sa poi se in qualità di soldato ;q.,̂ 4i 
medico. Mori in patria al 26 ottobre 
1490, avendo due anni prima avuto 
d|H' imperatore Federico l ì l il titolo 
di conte palatino,: iadierastato spesso 
chiamato come medico nelle princi­
pali città'^Fffiìia, di'Francia,dil3er-
mauìa o dai principali sovrani d* Eu­
ropa. 

(Dal Dizionario Biografico d'Har-
• monviUtì). 

-^ 

Caffi*®, ^ 5 , 
pìcWé^TndeonJtà, d giorni 
Ordinato, è stato eseguito. 

' iLicissaiidyaa, M . •--North^ 
è partito per Marsiglia. 

fta, « 5 . — La dièta ap­
provò ad unanimità! le misure3jr:4*na-
te dal presidente onde impedire ai 16 
jiiembri del partito (iì Starcevic l* en-
trata nel palazzo della Dieta, mentre 
approvò r esclusione df|n'''^tèssi 15 
meocìbri della Dieta^^her otto sedute. 

La gendarmerìa impedisce ai mem­
bri del partito di Starcevic di entra­
re nella sala delle sedute. 

ce®'?, 
quanto in foglio di vari spessori e di- j 
mensìoni, fornisce Municipi ed Isti 

^lpagamento delle''-*^*^ ^ '^«^'"^ ^'^"^ ricerche.-
I prezzi saranno di tutt% 

NB. Avverte inoltre \lpìX(bhlìcQi 

ehi® qualunque operazione aléatotì^s 
per patto espre^^o è uie£a?cs,; 

è intaidetto ai .̂001 di f^re .Qb 
perazìoni colla Società e dì prV-

'''sentare effetti allo Scontò eoJ^a 
loro firma; 

preferisce tra 
con le parti. 

-t-
mw 

Iréttaodèaté 

3 

D'affittare 
• ' f ^ f ' ' ' ' ' ' ' 

m 

iU-f', J =^L;!ì̂ i''f'- .̂r^Jp-. 
•:^-^?Jl^ 

I P P B O F M O 

ji%i>i«a dei Frutti dal lato di vfenta 
• j 

a®m s t e 

di recente restaurata composta di nu­
mero 8 stunse^ cucina, cantiaa edal-
tre adiacenze. 

Rivolgersi al IVegoaSo ®si&Sffo la' 
Piazza dei Frutti. 3359 

% 

^^ 

•-J—•-
• *"<HI | l»H • • • • l |P- • • ^ 

ziaria 
-•*Wr,"; ! - • I r ' 

Trib. € lv . è 
Altra volta il nostro giornale si 

occupò d* una causa^^penale iniziata 
dal Comune di Vo conh'o il sig. Gio­
vanni Milani di Albìgnasego per preP' 
i^se inguMIJt^>ip|eriute in un r iàtoò 
presentato da questi nel 20 gennaioii 
1SS3 relativametìÉe a una doìibora-

asnnj 44, indù triante, coniugato, di.pkKÌouo presa dji!'*adUGan'4« dogli utenti 
Roppolo Giuseppe fcAntWÒ, 1 ^QH^ strada Buguara nei riguardi Piove 

di àn'iriì 33, contadino, coniugato, 
Oastelvtìtrauo, 

di 

11- -[-. - - j . 

rp 

SFETTACQU U Omi 
T©4ae.r« £r a r i l i a l i l i . ^^La dram« 

matica OompJignia Alessandro Mar­
chetti questa aera rupprosonta : Mietta 

Ore 8 lì4. 

(*eìla costituzione d 'un Consorzio jae) 
liatto di codesta strada. 

Il dibattimonto si agitò innanzi alla 
Pretura ed al Tribunale di Este; ma 
iì giudizio dì Cassazione annullò quel­
le sentenze''Che aveuno condannato il 
Milani ad un'amwiekiaa ed al risarei-

i 

ministro 
Wrìsberg comunica alla Dieta che il 
ministero autorizzato dà! Consìglio*-
della reggenza, si.rifiutò di accogliere, 
P invito del duca dì Cumberland di 
contrbnrmare e pubblicare le lettera 
pWn'ti pella presa di possesso del du­
cato inviategli dallo stesso duca di 

*Cumberland. 
Il ministero ne fece immediata co> 

'rinunicazione a Bismarckche glilnspo-
se che l'imperatore aòcolse ringrazian­
do la lettera 4iL Consiglio di reggen­
za le cui proposta saaz|ci^ìava. La Dieta 
approva alla unanimità l'indirizzo pasf*'-
rafrasanttì il discorso del Consiglio 
della reggenza. 

l§@rftlMo, 3&.-~ La Norddeuts<iij, 
pubblica il testo delle lettere patenti 
d^l duca di CumberU|i(|^datatelS corr. 
Lo stesso giornale pUDDÌicà pure, onde 
pdssa8irparagonare,ìrtWtò della iet-^ 

»f#ra don cui il duca notificò neH87S 
la morte di suo padre all'imperatore 

#Gugliòmo. 
li** BsposlsiloaaiD «Il Tos.*tBì.tD 
. I . . 1 . , 

n'orila®, t^^ -^::IL'Esposizione sì 
chiùderà alla metà di novembre. La 
soleĝ O-tì premiazrone'^i fii'a il 1 no-
5?embre con Pintervento dei Reali. 
Preparansi Io feste per la chiusura 
deìl'Ésppsizìoiie-

l 'oritfts^ ^ 5 . — La solenne pre-
miazi%8 tieg'i cspositoii si farà nei 

Qiiest* ac^ua preziosa e balsamica 
supera di gran lunga tutte le acque 
da toUette4fi|àjP4l*, conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi­
dezza che dona alla pelle, il bel co­
lor latteo che poche goceie possono 
dare una gî &hde qtìlnBtà d'acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pregi inconte­
stabili che quest' acqua possiede. 

Dippiù è uiiiiósiraa per allontanare 
la earia dei dènti, dando ad essi quella 
bianchezza tanWapprezzabile dà^l^tìtti 
e contribuendo assai a cooservarne lo 
smalto. 

Adattatiasima inoltre come profu­
mo da fazzÓleTto non lasciando que-
si'acqua macchia alcuna. 

Poche goccia gettate^su^i un ferro» 
calcio, bastano per profu'mare e disin­
fettare qualunque amb'iòni,e. 

Quest' acqua fu approvata Jifl Coh-
sigUo Sanitarto di Padova e pifmiata 
dalla Società d'Incoraggiamtìtiio ne' 
1882. : 
Prezzo d''ogni bottiglia ff^rs W^A. 
Inventore.^^. fabbrioigg^,3iffi*®siio 

l l u l s a a ' e i l i in^^^Padovà Via doli' U-
nivarsiti N. 6. .__ 

Deposito IflàasssiOiJJliWelmi, Via ,j 
,.„aravigli,,ftngolo S. Vincenzo.--idens l 
tilVCena Parrucchìerei Vecchia Gal- ; 
"jp),'iai;<-fa- WeESCiî 'î è^Ein(Jorio specia-
Ilità Ponte dei Barettìri.-- WS«o)|iisa 

Francesco Fagmn Dràghi„Pìazza delle 
piade e Manin. — fJdla© pi-esso ; 
Andrea Molinaris, Parrucchiere. -^ : 
fikovigo al negozio Antonio Dal Mi- '' 
ne'li.--' idem ScHiesàri Giuseppe,Par« i 
rucchìere, — R^adova Dalla Baratta, \ 
droghiere al Pedrocehi. 3166 

,3sj-03iT FTTJ' 
MI-

" 1 ^ 

i*i. 

La prolungala e costante esperienz^a^^^ 
ha.già ormai assicurato al EBaIsdaaao - ' 
C fag l I I a ro del specialista Do: t.QEA-
VES d'Irlanda, un ,.iP;9:stb eminente 
fra i migliori specincipeila cu"a con­
tro la caduta dei caj>oI|L., 

Confuso del detto IfE&feì̂ aaao noa 

Si 

I 

sì promette la rigèneruzione dei ca­
pelli dì un capo calvo da lungo tetn-
pò, ma si g:0'antÌ3C6 che esso ^ca'i*®-
si l i la caduta dei medesimi, rinvigo-
'tìsce quelli che stan per cadere, dan­
do un brijìi'nte sviluppo ai bulbicr'fli 
impotenti a produrre capelli per man» 
oanzii di nutrizione 0 per malatiìia 
proprie dei medesimi 0 per mxlefico 
inilasso di malattie secreta. 

SI raccomaada da sé per la «mode­
stia delle promesso avvalorata dà fatti 
dì^igiornaliera esporienxa, 

S%TaccomRnd{i l'uso per oltre aa. 
mese 'del d,-;Uo l̂ jsfigìà'tìftio appena i a -
comincia la caduta. Si prega di a t ­
tenersi scrupolosamente a quanto pre­
scrive Uijistrazione annessa al flacone. 

Unico rap elisili lat te con deposi* 
to per tutta Italia presso il sìgn«r 
A n t o a i l o BlaiSgtsrosili, Parrucchi#~ 
re e Profumiere, Via Università, N. ®. 
Prezzo del flacone L. 5. -^ Si bpedi-
sce mediautp vaglia con aumento di, 

^nt* &0 per spose poatali. 

• : . 

• - ' i 
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*a ''P Ester© st rioai esob̂ MyamQftta. presso A..,ii 
la Milano presso A. MAN 

H20ra é^«i- Rue Faubourg, S... 
è a, Via delia Sala, N. 16. 

lenls, 65 Parigi -. 
-^'ììJ 
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[Premiati con medagìia d'oro all'Esposizione nazionale idl#i(ar!0, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi I878i^ Sydney ÌS79 ~ Melbourne 1880 

0 Briikéll̂ :̂  laSQ. 
- « - « » : — • 

Il Fes'siieé'IBrgssìca è ìlRliqnorQ più igienico eonoaciuto. Esso è raccoman-
dato da ooìebrìfà metlioìio ed usato in moÌt) Ospndalh^MlSes'iasé Brea i ip^ non 
si deve confondere con motti Fernet mess^'ìn cominercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni, lì Fer ia©* WriBuaca estingue,la 

ma! di capo, capogin, mah neruos», ma! di fegato, spleen, mal di maro, nauso* 
in genere. Esèo è ll^erassUfBag^-z^ai^l^tBleffaco* 
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EFFETTI GABAMXITIDA CERTIFICATI MEDICI 
- : M , . . . V , . . . , 

1 

PREFETTURA APOSTOUCr Ì)ÈL Blt^GAL CENTRALE 
Bengal Kìsìmagur, 8 Maggio ÌÈÉS. 

PBEG. SlGNOEl F.LUî kBRANCA, 
Qualora 5P SS. hL.'^M'^iiùimim)..VBgem\^2z&. di lasciarmi avere il loro celebre 

sa a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne pretiderei dodici doz-aie 
21 ne. 

ì : -

'ottinop Fc rB ie l j,qi4 è molto utile pei colerosi i (lualkncta di rado col smb 
l i p d e l medeMmo.Mpe^ ii maliE?,^a^artàle, e ¥ltaperano perfeU» saln^|,. 

Ingenerale il Fcirsaci Br j s s ìca Wrieace'̂ i'finoUò vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivametite caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, PrefmÀp». 
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DI NAPOm 
Napoli, 21 jpi^m&re 1873. 

Certifico io 'sottoscritto di a:v,ere soratnin.ìsti'ato, nell'Ospedale della Gonocenìa'l' 
Il fternes l#ii'iàEB€ià ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tplleranaa a siiTattò liquore dèT tubo gastroenterico éc\ colerogij^i 
(juali dopo (ioSi^fiera malattìa, sogliifmo avere serislbilissittie le vie digesitj^e. LKL,,,*,. 
principale azione è l'attività dtgestWa ,chei;si;:i;i;:idest9/tf "" " 
sere che ì ccnvaìescenti ne risentone. ,..,,j. ' 

il Medico Primario FRANCESCO FEPE, 

Per la realità della firma del Dctt. Fv&ncesco Fede^ 

Visto la legalizzazione della %|[ia sOpr^scrittWéV'^SM^^ l'ipoli, pel Pre 
fetto segne la firma. 

PREZZI: in Botliglie da litro L. 3,5® — Piccole L. t^S® 
MusM^T^tmji^^s&SB^ssm:^ 
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Distillerìa a Vapore -̂«wwflŝ  
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30 MEDAGLIE 30 

Meilai, ero Parili 1818 
l oro liìaflfl ì 

Spoialjtà ììeilo StóìiliDieiitB 
Eliitlr Coca 
ornare (li Pelsina 
EucalyjW 
Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
Umbardorum 

Diavolo 
Coìomtio 
Uq^gre della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

^ Îpinista italiano 
Assortimento dì Citt̂ nje.ved altri 

Liquori finì. 

.graffi a e 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Beposìtojt! B E N £ D Ì Q 3 : Ì N E deU::Aàb|:|̂ ià di Fècarif^ 

Ma w^B&mii&Miisi àaa Ftialàs^'a UI^MIll'^BS ita'I5^"EA, S iaigst^, 
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ELEGANTI - : . DURATURI 
Premiata con medaglia d'oro alle EsposizìMi di Bordeam^,^ df Francoforte 

-f-Sf—-- — 

UniciBappres.per Vliaiia C PIETBASANTA e«L- Mlwn^^m Carlo AlhefÌQ,% 
I L' •••>'^'~' ì;'-.|^"',r 

Non oocorro bucalo né siVatura, resistiino a qualunque sodìcinmesfiflasta pu^ì^gMi 
acqua fresca o tiepida e .sapone, operazione che ognurVolRj^léeguire. Per le macellilo 

.^resì^^terUi,-comtìi'mcÌrioWo,v.ecq,,^;éì?ts^%^'^B^»8*^ i r » * t « ^ ^ 
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psH^aZ"**'*!? E R, D 0 Z Z I N A: 
( 

%i3pressamenttì fabbri­
calo, adoperando una forté'^èpazzola. 

Per commissioni rilevanii sconto da convenirsi 

Venaita presso i prtogipa^i Merciai e Chincaglieri 
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DEPURATIVO E: RINFRESCATIYOCÌEL SANGUE^̂  
. _ ^ . - _ . , 

BREVETTATO DAL REGIO GOVEKNÒ D ' ITALIA 
M , 
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unico successore del fu Prof Sw^roSsausaw iPagli issib (?i mrenze. 

Si v|inde esclusivamente in I^'a|i^li, N. 4, Calata S. Marco, (Casa: propria) — 
Ih boccett%JL. l^M^ cadauna — In Scatole (ridotte ia polver;|),>li. t^^O 
la scatola più l'imballaggio. 

LA CASA DI È WPPRESSA 
^'VI^W^ 

m. B. 
V 

Il signor Erss^i^t^s FaglSasB?» possiede tutte le ricette scrìtte di DroDrio 

che audacemente eifaìsan^onto vantano questa successione; avverte pure di non confon­
dere questo •légittìinòs^farmacojcfl^^^ il nome di Aiherto Pagliano 
fuJI^§eppe^ il qj^ale, oltre a nonràyer aJc%aMÌfi"'tà col defunto Prof. Gi$alafnOjì\è 
mai avuto Vonoro di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
naenzione di lui nei suoi annunzi, ihducendo ì! pùbììco a credernelo parente. 

Si ritenga per mapsìmn: Che ogni altro flWUÌSo,,o^Hc/uatno relativo a questa specialità 
che venga inserito in.,quis,sto od in altri giornali, ndn^pó riferirsi chea detestabili oon-
trailazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamante ne usasse. 
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Ai Sofferenti di Debolezza filile, Impotenza e Polluzioni 
-i^s^r 'ÈÉ^ 

È uscita la 3* ediiffine, con cura riveduta e notevolménteanìplìata del Trattato 

n^il'.^li-
r.'̂ ^W, 
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OVVERO 
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corredata ..da beUissinaa incisione e tlu una inter 
uest Opera onsmale offre saegi consigli pratici 
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cssante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera f;rigina!e offre saggi consìgli pra^jcj cotitro \e emissioni seminali involonta­
rie e per il'ricupero dol i la t'ssiraia VIB ' I I© fffetils^¥ìl.ia.:iini,|.causa di mast^Ujiàzióne ed 
eccê '̂Si 'sen6uàli,;r,pirre pure estesi cei3tì.i::spgli:,orgaoi|^^^ nozioni sufle, malattie 
segrete, ,con,,,Telatìva istr,uji4pe sulla loro cura. ! ' 

Elegante volume,iti ÌQ riccamente slampato, di pag. 284, che si spedisco sotto se­
gretezza contro vaglia postale dV Lire cinque. 

Dirigere le commissioni all'autore 8». E . SIl?^aSEÌiII, Viale^dì^ P. Venezia 28, vStf̂ tJ 
alla Stazione OéWfcraìe, Milano. 3237 
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In C a b a l e 
a Secreta kmm M e 

a^TB t 
Capitale versato MJ^ ^ , € 

Lo smercio di questo camento, il più durevole ed pconomico fra quanti si conoscono, div 
quintali 4978 ne! 1878 reggìunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805. 

Mescoltìto con d'oppia quantità 413^^ resistenza uguale a quella dei migliori, 
eelfiWti esteri êpŝ eRÌ tenda vieppiù a sostituirli. 

Inalterabile al geìs?,^,|pà nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
La sua presa eas«3rf^doÌen!a'ogni muratore è capace di usarlo ,senza bisogno di ricorrere-

ad operai speciali. 
Introdottb'neHa propcmione dì lilO in ùWà malta di calce ordinaria la/e^nde fortemeat©. 

idraulica ed adatta,.p6r Jbndazione in calcestruzzo. 
applicazione:'Marciapiedi, pavims^mi, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resw-

stenti a forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zòccoli, balnstri, stTpiti;"'"pietre à r -
tificialì decorative, nvèstimentr dì murv" umidij.slaiie ecc. 

Porilmid X^ qualità (sacchi da retrocedere entro un mes») . L. "Sf — al quintale 
Id. 2* id. id. » 
Id. 3* id. id, » 

FaciliVazlòbi nei prezzi per^.Mriitlfffft^ortanti : rivolgersi alla 
Direzione c?sHa Società in Casale Monferrato 
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Piazza Luccolif N. 2 Via S. Lorenzo, N„8i— GENOVA 
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US patìgi alle o r e t% asst« per Montevìdeo e Buenos 
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Si rilasciano biglflW diretti per Talcahuano, Itìpamteo, Caldera, Arica, Cal-
lao ed-altri porti del Pacifico con trasporto a Moutevideo sui piroscafi della 

Per iìXibarco dirigersi alla 

/^riJ i B p a i B y 

Sedei «^ella @®rf«i^à, via San .Lorenzo, numero 8, 

HMM:iMidLiib 

IWJW<l«lar^ittlWKl^ws«8owMBM»»"'«^s!l^^ • 
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per vendite dMiSase, Fondi, Dinari pronti 
a Mutuo, Affìttanze, Smn0^<:;^iaU. 

Studio e Casa rispetto alla Chiesa 
S. Andrea, Prioio Pìanor533. 

togati rivolgersi direttamente onde 
ev i taSr t i r f i nelle corrisppmìenze. 
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' Padova^ Tipografia d||,J5ac<;Jit̂ Ztone Corriere-Veneto^ "Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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